
Bollettino mensile
di informazione

della Parrocchia
San Remigio di Sedriano

Anno 49 - N. 10 - Ottobre 2023



i nostri sponsor



Ottobre 2023Indice

4 Editoriale  
di don Luca

6 Fabio Maroldi 

9 Livatino

10 San Remigio

12 La voce  
di Papa Francesco

14 Diocesi:  
l’Arcivescovo Mario

16 Luoghi dello Spirito

19 Vita parrocchiale

20 Inserto bambini

24 Pellegrini  
in Terrasanta

26 Oratorio

27 CineTeatro Agorà

28 Gruppo Missionario

31 Gruppo Caritas

32 Dentro l’arte 

33 Tradizioni 
in cucina

34 Anagrafe

35 Calendario 
iniziative

36 Calendario 
intenzioni 

38 Informazioni

in copertina: 
foto di Pietro Garegnani.
Festa patronale
di San Remigio.

Bollettino mensile
di informazione

della Parrocchia
San Remigio di Sedriano

Anno 49 - N. 10 - Ottobre 2023



Ottobre 2023

4

EDITORIALE di Don Luca Fumagalli

L’immagine cui il titolo allude non è cer-
tamente originale, è molto diffusa e 
persino proverbiale. Dal seme vengono 

i frutti, e il frutto non può essere di specie di-
versa rispetto all’origine.

Dalle scritture siamo condotti a scoprire 
quale sia l’origine dei nostri frutti, a veri-

dai frutti; le scritture insomma ci invitano 
ad un’opera di sincerità. Così scrive S. Pao-
lo: “Il frutto dello Spirito  è amore, gioia, 
pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, 
mitezza, dominio di sé;  contro queste cose 
non c’è legge.” (Gal 
5,22-23). Talvolta ci 

una buona intenzio-
-

-
stre azioni e le loro 
conseguenze. Inve-
ce, soprattutto nella 
comunità cristiana, 
è meglio partire dal 
frutto, dalla pace e 

dalle nostre parole e 

seminiamo, dalla 
bontà e benevolenza 

ambienti: ecco il frut-
to dello Spirito.

La lettera pastorale  del Vescovo ci invita 
-

siderare la nostra testimonianza nella vita 
civile come seme, come lievito del Vangelo, 

sbagliato ergersi ad altrui giudici. D’altro 
-

spesso sono proposti come positivi o come 
beni assoluti: dall’eutanasia alla legalizza-
zione della cannabis, dalla surrogazione di 
maternità al “diritto di abortire” senza più 

frutti buoni? Un’idea di libertà individuale 

disponibile, consegnata alla discrezionalità 
e sottratta alla sua natura di valore assolu-
to, è come minimo, qualcosa su cui avere da 
obiettare, da non accettare supinamente.

-
bondante e senza misura, Gesù nel Vangelo 

nella morte 
del seme, nel dono di sé quindi, nella ri-
nuncia all’imposizione del proprio punto di 

vista, nel dare la vita  
senza preoccuparsi 
di riconoscimenti e 

sappiamo quanto sia 

però ci indica questa 

-

come il nostro pa-
trono san Remigio, 
come il beato Rosario 
Livatino, persone, 

-
no la vita per il bene, 

desiderare ma inizia-

donano senza rispar-
mio in prima perso-

testimoni, dalla grandezza e bellezza di 
questi frutti, sapremo discernere il bene dal 

per comode certezze, essere incoraggiati a 
perseverare nel bene. 
Buon anno pastorale!

Con affetto 
Don Luca 

Il seme e il frutto.
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FABIO MIROLDI, INCONTRO 9 SETTEMBRE di Elisabetta

#comunitariaMENTE 
chiamati a sperimentare 
processi collaborativi

contribuisce in qualunque 
-

cace.
L’ESPERTO TECNICO, 

più specialistico, grazie a 
esperienza acquisita.
Il FINALIZZATORE, 

per organizzare il lavoro e 
portarlo al completamento 

venga realizzato.
L’INNOVATORE -

stati adottati precedente-
mente, grazie a uno spicca-

raggiungere livelli migliori.
Il PROMOTER
collegamenti positivi con 
altri soggetti esterni al 

-
tenere supporti da terzi e 
cerca di capire cosa gli altri 
si aspettano dal gruppo.

Oltre a ricordare la forza 

ai doni dello Spirito Santo, 
si sottolineano tre relazioni 
fondamentali da avere con 
se stessi, con gli altri e con 

i frutti dello Spirito Santo: 
AMORE, GIOIA, PACE, 
MAGNANIMITÀ, BENE-
VOLENZA, BONTÀ, FE-
DELTÀ, MITEZZA, DO-
MINIO DI SÉ.

L’interessante incontro si 
conclude con questo invito:
Non ci è chiesto di esse-
re I MIGLIORI, ma di di-
ventare migliori (Silvano 
Petrosino)

I presenti, 
sottoposti a 
un semplice 

rintracciato 
alcune ca-

della pro-
pria poten-
zialità rela-

tive al lavoro in team ed 

del ruolo svolto nell’offrire 
il contributo al gruppo.

-
-

razione, danno vitalità al 
team.
L’ANALISTA CRITICO, 

di vista, i piani di azione, 
gli obiettivi e, attento alle 
valutazioni, non si ferma 

viene in mente.
L’ARMONIZZATORE , 

-
zioni e lavora per costruire 
uno spirito positivo all’in-
terno del gruppo, in modo 

-
siasmo.
Il CREATORE DI IDEE, 

-
no all’interno del gruppo e 

concrete.
Il COLLABORATORE, 

supporto in situazioni di 

È questo il titolo scelto 
dal diacono Fabio 
Maroldi, per la Pro-

posta di (in)formAZIONE 

ben predisporsi per intra-
prendere il cammino del 
nuovo anno pastorale. LA-

-
-

LABORARE, ognuno con le 
-

dell’incontro si è invitati ad 
analizzare ed approfondire 

-
rarsi.
Spesso ci troviamo ad affer-

-
VINTO CHE SIA LA COSA 

questo modo, fermi sul-
le proprie convinzioni, 
ma serve consapevolezza 

-

possono essere differenti e 
-

so è la somma dei contribu-
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ROSARIO LIVATINO di Greta

Rosario Livatino, nacque il 3 ottobre 
1952 a Canicattì, in Sicilia. Affron-
tò brillantemente gli studi classici, 

al termine dei quali intraprese il percorso 
di giurisprudenza, concluso con la lode. Nel 
1978 diventò magistrato. All’interno dell’a-
genda personale di Livatino, alla data del 
18 luglio, è possibile leggere un messaggio: 

mi aiuti a rispettare il giuramento e a com-

Durante i primi anni di carriera, in qualità 
di Sostituto Procuratore della Repubblica, 
si occupò di delicate indagini legate alla cri-
minalità. Prestò poi servizio al Tribunale di 
Agrigento in qualità di giudice a latere nel-
la sezione penale e, in quanto tale, si dedicò 
in modo a speciale alle misure di prevenzio-

-

opponeva a Cosa Nostra), applicando i me-
todi investigativi di Giovanni Falcone.

Tra fede e diritto
Fede e diritto, come Livatino spiegò in una 
conferenza tenuta a Canicattì nel 1986, 
sono due realtà «continuamente interdi-
pendenti fra loro, continuamente in reci-
proco contatto, quotidianamente sottoposte 
ad un confronto a volte armonioso, a volte 
lacerante, ma sempre vitale, sempre indi-

deve essere superata dalla legge della cari-

prossimo e verso Dio, ma verso il prossimo 
in quanto immagine di Dio, quindi in modo 
non riducibile alla mera solidarietà umana; 
e forse può in esso rinvenirsi un possibile 

-
nalizzazione, è fatta per l’uomo e non l’uo-
mo per la legge, per cui la stessa interpre-

tazione e la stessa applicazione della legge 
vanno operate col suo spirito e non in quei 
termini formali».
Scegliere, saper prendere decisioni: compiti 

ruolo di magistrato prima e di giudice poi, 
affrontò con dedizione, sapendo di essere 
un credente al servizio della giustizia. Tut-

-
damento a Dio e in un costante dialogo con 
la fede.

mosso dalla consapevolezza dell’incompati-
bilità e del contrasto tra associazioni crimi-
nali e ideali evangelici: il Vangelo, infatti, 

della violenza, il Vangelo esalta la vita 

La morte
-

tembre 1990 sul viadotto Gasena lungo la 
statale Agrigento-Caltanissetta mentre, 
alla guida della propria auto senza scorta, 
si recava in Tribunale.
Il 9 maggio 2021 si svolse la cerimonia di be-

data non fu casuale: il 9 maggio del 1993 
papa Giovanni Paolo II pronunciò nella 
Valle dei Templi la celebre accusa contro la 

-

suoi confronti era riconducibile all’odium 

Nel mese di settembre è stata allestita una 

in onore del giudice Livatino, per celebrare 

del quotidiano, mite e religioso. La coeren-
za tra fede e impegno nel lavoro rappresen-

vita spesa per la giustizia. 

Rosario Livatino, martire della giustizia e della fede
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spostare provvisoriamente 
“il corpo santissimo” di Re-
migio per ragioni di rispet-
to e per rendere accessibi-
le le sue reliquie ai fedeli 

avrebbero impedito l’acces-
so alla cripta. Il corpo, per-
ciò, fu elevato il 29 di mag-
gio dell’852, deposto in una 
cassa d’argento e collocato 
in un altro luogo decoroso 

i lavori, il primo di ottobre 
fu riposto nella cripta rin-
novata, non più all’interno 
del sarcofago marmoreo 

-
tenuto, bensì al di sopra 

visibile ai fedeli (dobbia-

SAN REMIGIO di Don Angelo

Incmaro di Reims
Gli agiografi di Remigio: parte seconda  
-Undicesima puntata-

1° ottobre 852: Remigio 
riposava ormai da più 
di tre secoli nel prezio-

so sarcofago del IV secolo, 
collocato in una cappella 

-
foro, ormai divenuta abba-
zia di S. Remi1, quando il 
vescovo Incmaro (845-882), 
suo successore e abate del-
la stessa, venne a turbare il 
suo riposo.

La Translatio
Scrive Incmaro nella sua 
Vita Remigii: “Anno incar-
nationis Dominicae DCC-

-
ta ipsa aecclesia, cum de 
loco criptae prioris sepul-

-
migii corpore translatum 
est in criptam maiori et 

-
sum corpus sanctissimum, 
sicut et in anteriori tran-
slatione, ab episcopis Re-
morum dioceseos integrum 
inventum est et brandeo 
rubeo involutum2”.

-
va appena subito dei la-
vori di ristrutturazione 

di realizzare una cripta 
più grande e più bella: era 

1  Cfr. Marie-Céline Isaïa, 
Remi de Reims, 417-431.

2  MGH, SRM, III, 325 s.

mo immaginare qualcosa 
di simile allo scurolo di S. 
Carlo in Duomo o alla crip-
ta di sant’Ambrogio). In tal 
occasione furono realizza-

-
volgevano il corpo del san-
to, sotto il cui capo fu posto 
un nuovo cuscino ricamato 
da tale Alfeida per ordine 
di Incmaro.
 

-
sto? Solo per devozione al 
santo patrono? Sembrereb-
be di no…
La posizione d’Incma-
ro, infatti, era vacillan-
te: nell’845 egli era stato 
eletto vescovo di Reims 
come ricompensa per la 
sua fedeltà all’imperatore 
Ludovico il Pio durante la 

il vescovo Ebbone, suo pre-
decessore. Tale elezione fu 
però più volte contestata, 
persino da papa Leone IV, 
in quanto era ritenuta ille-
cita la deposizione di Ebbo-
ne e nemmeno con la sua 
morte, avvenuta nell’851, 
la questione della sede epi-
scopale usurpata poteva 
dirsi del tutto superata.
Si comprende dunque come 
Incmaro fosse in ricerca 
spasmodica di legittimità: 
senza condividere il giu-
dizio estremo dello storico 

fallaxque”3, tuttavia dob-

3  MGH, SRM, III, 244.

Incmaro, vescovo 
di Reims, incorona 
Ludovico II, detto il 
Balbo, re dei Franchi 
occidentali l’8 dicembre 
dell’877
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-
cmaro mette in atto un’o-
perazione “a metà strada 
tra la strategia religiosa e 
la devozione personale”4, 
cercando sostegno nella 

predecessore.
Ne sono testimonianza tre 

incisa attorno alla piccola 
-

dere visibile il corpo del 
santo ai fedeli, inizia con 
questo distico elegiaco: 
“Hoc tibi, Remigi, fabrica-

Hincmarus presul, ductus 
amore tuo”5 (“Per te, gran-

Incmaro, spinto dall’amore 
per te”).
La seconda, invece, nella 
parte superiore dell’arca 
sepolcrale: “Hic famulus 
Hincmar Domini sacra 

Remigii ductus amore pio”6 
(“Qui il servo di Dio Incma-
ro collocò le sacre membra 
del dolce Remigio, ispirato 
da un amore devoto”).

-
stro inferiore: “Isdem Hin-

loco constitit et numero; 

-
migio, Remis munia cara 

4  Marie-Céline Isaïa, Remi 
de Reims, 431 (trad. it. 
nostra).

5  MGH, SS, 36, 205.

6  MGH, SRM, III, 340.

dedit”7 (“Lo stesso Incma-
ro fu elevato a questa sede, 
primo vescovo dopo il tren-
tesimo; il quale prestò la 
sua opera preziosa verso i 
fedeli di Reims, come sedi-
cesimo vescovo dopo Remi-

su noi”).

tre passi citati come In-
cmaro in modo program-
matico voglia stabilire un 

e il suo santo predecesso-
re, tutto a suo favore: ciò è 
particolarmente evidente 

tramite l’arguzia nume-
rologica, tipica del gusto 
letterario del Tardo Antico 

-
mente la successione epi-
scopale, escludendone così 
l’avversario Ebbone.
Tutto ciò non esclude una 
sincera devozione perso-
nale verso Remigio, come 

Isaïa8, ma questo appartie-
ne al campo imperscrutabi-

-
mente indagabile tramite 

-
tano a comprendere quan-
to oggettivamente perce-
pibile, cioè la strategia di 
politica ecclesiastica sotte-

ebbe comunque il merito di 
ridonare lustro al culto di 

7  Ibidem.

8  Cfr. Marie-Céline Isaïa, 
Remi de Reims,430.

Conclusione
Questo fu il primo passo 

sotto l’episcopato d’Inc-
maro portò a una sorta di 

Remigio e alla sua valo-
rizzazione nell’opera, già 
spesso citata, della Vita 
Remigii 
trasmesso lungo i secoli 
l’immagine vulgata di Re-
migio: apostolo delle Gallie 

unse con l’olio della Santa 
Ampolla, miracolosamente 
donata dal Cielo.
Senza nulla togliere al no-
stro patrono, anzi accre-
scendone i meriti con la ri-

-
sconosciuto, in questi arti-
coli abbiamo cercato di far-
ne un ritratto il più fedele 
possibile, scandagliando 

fosse meglio conosciuta da 
tutti e divenisse a noi più 
amica e familiare.

eravamo partiti? Ormai do-
dici mesi sono passati, da 
quando non trovavamo più 
la memoria di s. Remigio 
nel calendario ed eravamo 
andati a caccia della data 
precisa della sua festa, e 

-
vata e ne abbiamo capito 
il motivo: una lunga storia 
cominciata da quel lontano 
primo di ottobre della metà 
del secolo nono. 
Sancte Remigi,  
ora pro nobis!  
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tima e la ger sono contenute tra due scritte 
in verticale, nella lingua mongola tradizio-

insieme>>”. (Osservatore Romano)
Con Francesco l’orizzonte esce sem-

-
le” e lo sguardo si rivolge al ”villaggio 
globale”, che è il mondo!

-

-
sidera te la mia carne in terra arida, 
assetata, senz’acqua”. (Sal 63,2)

LA VOCE DI PAPA FRANCESCO di Maria Teresa

“Sperare 
Insieme”

Ha incontrato il Presidente, le autorità 
civili, il corpo diplomatico, i vescovi, i 
sacerdoti, i missionari, le consacrate, 

i consacrati, gli operatori pastorali e gli ope-
ratori della carità.
Un importante incontro ecumenico e inter-

-

la Cina.

Il viaggio è stato 
caratterizzato dal 
motto “ Sperare in-
sieme”.
“La presenza del 
Santo Padre costitu-
isce per questa pic-
cola porzione del po-
polo di Dio un segno 
di grande speranza e 
di incoraggiamento e 

-

con la sua piccolez-
za e marginalità, 
può offrire un segno 
di speranza per la 

Nel logo si trova la mappa del Paese, trat-
teggiata con i colori della bandiera na-
zionale (rosso e blu); all’interno una ger 
(abitazione tradizionale), dalla quale esce 
verso l’alto un fumo giallo (colore del Va-
ticano)
Sulla destra si staglia una croce. Quest’ul-

Dal 31 Agosto al 4 Settembre Papa 
Francesco si è recato in Mongolia, 
precisamente nella capitale Ulan Bator. 
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la 
sete che ci abita. Il salmista grida a Dio 

-

una risonanza particolare in una terra 

ricco di storia, una terra piena di cultura, 

e del deserto. Tanti di voi sono abituati alla 
bellezza e alla fatica dl camminare, azione 

-
gura di Abramo e, più in generale, proprio 
del popolo d’Israele e di ogni discepolo del 
Signore: tutti, 
di Dio”, pellegrini 
alla ricerca della 
felicità, viandanti 
assetati d’amore.
Il deserto si riferisce 
alla nostra vita: sia-
mo noi quella terra 

un’acqua limpida, 
-

seta in profondità, è 

desidera scoprire il 
segreto della vera 

-

accompagnarci e sostenerci.
Ci portiamo dentro una sete inestinguibile 

-
cato e una direzione della nostra vita, di 

-
mo avanti ogni giorno; e soprattutto siamo 

bellezza della vita.
La fede cristiana risponde a questa sete, 

mistero: essa ci apre al Dio vivente, al 

Adesso pensiamo all’amore che ci 
disseta. 
A volte ci sentiamo come una terra deserta, 
arida e senz’acqua, ma Dio si prende cura 
di noi e ci offre acqua limpida e dissetante, 

noi ci rinnova liberandoci dal pericolo della 
siccità. Quest’acqua ce la dona Gesù.
Nei deserti della vita e nella fatica di es-
sere una comunità piccola, il Signore non 
vi fa mancare l’acqua della Sua parola, 
specialmente attraverso i predicatori e i 

seminano la bellezza.
La Parola sempre ci riporta all’essen-
ziale della fede: lasciarsi amare da 
Dio per fare della nostra vita un’offer-
ta d’amore. Perché solo l’Amore ci dis-

seta veramente.
La via migliore di 
tutte è questa: ab-
bracciare la croce 
di Cristo. Al cuore 
del cristianesimo 
c’è questa notizia 
sconvolgente, noti-
zia straordinaria: 
quando perdi la tua 
vita, quando la of-
fri con generosità in 
servizio, quando la 

nell’amore, quando 
ne fai un dono gratuito per gli altri, allora 
essa ti torna in abbondanza, riversa dentro 

abbiamo bisogno di pace interiore.

-
to un saluto “Invio un caloroso saluto 
al nobile popolo cinese. A tutto il po-
polo auguro il meglio! E andare avan-
ti, progredire sempre. E ai cattolici 
cinesi chiedo di essere buoni cristiani 
e buoni cittadini. Grazie”. 

Francesco saluta il 
nobile popolo cinese
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DIOCESI: L’ARCIVESCOVO MARIO di Maria Teresa

Venerdì 8 settembre: in Duomo 
l’Arcivescovo Mario apre il nuovo anno pastorale.

Viviamo di una vita ricevuta
È il titolo della PROPOSTA PASTORALE per il 
nuovo anno liturgico

L’Arcivescovo ci inco-
raggia a “non rinun-
ciare alla responsa-

bilità della testimonianza, 
della proposta, dell’accom-
pagnamento educativo sui 

-
cazione affettiva, la prepa-
razione al matrimonio reli-
gioso, l’accoglienza alla vita, 

il lavoro, la pace, il tempo 
della terza età”.
Esprime il desiderio di 
“mettere in evidenza il 
principio fondamenta-
le del vivere e il punto di 
partenza per le scelte alle 
quali la responsabilità  di 

Come da tradizione, nel giorno del-
la Festa della Natività di Maria, pa-
trona della nostra cattedrale, Mon-
signor Delpini ha inaugurato l’anno 
pastorale nella solenne celebrazione del-

Alle 12,00 in Curia si è svolta la confe-
renza stampa nella quale l’Arcivesco-
vo ha illustrato la proposta pastora-
le, già anticipata nel numero precedente 

domande formulate dai giornalisti.

Leggendo con interesse e attenzione 
ammetto che, come sempre, le paro-
le e gli scritti dell’ARCIVESCOVO, 
COSÌ COME QUELLI DEL PAPA, 
SONO MOTIVO DI FORMAZIONE 

INTEGRALE, SPUNTO DI PERENNE 
ACCRESCIMENTO!  
Talvolta, forse, alcuni passaggi possono 
risultare un po’ complessi da comprendere 
nell’immediato, ma certamente sono gui-
dati e dettati dall’azione illuminante dello 
Spirito PER IL BENE DELLA CHIESA E 

-
GANDO, si riescono a cogliere nel pro-

-

DI IMPARARE NON SI FINISCE 
PROPRIO MAI!
E seguire ottimi maestri e le loro sag-
ge indicazioni è motivo di benessere 
e serenità spirituale e materiale.

ciascuno non può sottrar-
si.
“Credo che vivere la 
Fede come amicizia, se-
quela, comunione con 
Gesù sia la condizione 
per riconoscere di vive-
re una vita ricevuta in 

dono e costituisca l’an-
tidoto per resistere alla 
tentazione dell’indivi-
dualismo radicale 
a mio parere, sta portando 
al suicidio della nostra so-
cietà.
Siamo insieme credenti e 
non credenti, terra asse-

-

Mons. Delpini in conferenza stampa per la presentazione 
della proposta pastorale.
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ai nostri contemporanei. 
Perciò impariamo e cer-

di Gesù per percorrere le 
strade dell’inquietudine e 
dello scoraggiamento, per 
imparare a dialogare, per 
seminare speranza”.

L’obiettivo della proposta 
è di “suggerire attenzio-

-
poste della comunità cri-
stiana. 

-
lanza, alla lucidità, alla 
fortezza per evitare di es-
sere reticenti, intimoriti o 
arroganti in un contesto 
caratterizzato da opinio-

il pensiero, le proposte in 
ambito educativo e pasto-
rale”. 

vorrà entrare nello speci-
-

mente educativa.

vivrà per me”.
- La vita è dono d’amore 
e vocazione ad amare: 
l’educazione affettiva.
- La fedeltà, compimen-
to dell’amore.
- Il dono della vita.
- La dignità del lavoro, 
per nobilitare la vita.
- Gli Operatori di Pace 

Dio.
- Gli anni della sapienza 
e fragilità: il dono e la re-
sponsabilità della vita.

Sintetizzare è sempre un 
po’ riduttivo…l’originale è 

ovviamente più articolato, 
ma lo scopo è di suggerire 
piccoli spunti per invoglia-
re alla lettura completa o 
comunque fornire argo-

L’affettività è un tema 
molto delicato: “La propo-
sta educativa cristiana è 

-
plarità di persone adulte, 

-
no amare e accompagna-
re i ragazzi e le ragazze 
nell’imparare ad amare. 
È necessario of-
frire persuasivi 
percorsi educa-
tivi alla libertà 
autentica per 
creare contesti 

resistano alla “ 
colonizzazione 

impone la ba-
nalità dei luo-

della relazione ai rapporti 
sessuali, la rassegnazio-
ne all’incontrollabilità dei 
sentimenti, delle passioni, 
delle pulsioni”.

“Il contesto contempora-
neo rende complicato e 
problematico il tema del 
“per sempre”.
“L’enfasi sul “diritto a es-

-

a vivere la precarietà dei 
rapporti, riducendo gli al-
tri ad essere “esperimenti” 
e le scelte ad essere “espe-
rienze”, è una delle ragioni 
più diffuse dell’infelicità”.
L’invito è quello di soste-

nere le giovani coppie con 
tutti gli strumenti offerti 
dal decanato e dalla dio-
cesi”.

Il dono di una nuova vita 
è invito a un impegno di 
responsabilità, ma “ mol-
te circostanze inducono a 
comportamenti troppo su-

-
no il mistero. Ne vengono 

-
li, condanne a solitudini 
desolate, necessità di si-
stemazioni di fortuna. E 

s’insinua la tentazione 
dell’interruzione volonta-
ria della gravidanza”.

Seguono temi molto attua-

legate ai vari aspetti del 
lavoro, della Pace.

-
tano i popoli, rovinano la 
Terra, abbattono la spe-
ranza, sono una tragedia 
cronica su questo pianeta 

giardino in cui abitasse 
l’Amore”

già considerato nello scrit-
to trattato nel bollettino di 
Settembre.

L’Arcivescovo Mario in Duomo per inaugurare 
l’anno pastorale 2023/24.
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LUOGHI DELLO SPIRITO di Alberto G. Baldini e Graziella Cucchiani

Il canto dell’allodola, annuncio di una 
Eremo di Campello

Arroccato nel cuore dell’Umbria fran-
cescana, vicino a Trevi e sopra le 
fonti del Clitunno “cantate” da po-

eti come Virgilio e Carducci, sorge l’eremo 

-
setta, seminascosta dall’edera, sobria e 

Il piccolo coro dell’abside dove le sorelle 
si riuniscono per recitare i salmi assomi-

glia, per la sua 
povertà, al coro di 
San Damiano. Lo 
spirito di Fran-

palpabile.
Poco distante, 
l’orto della co-
munità sempre 
ben curato, vi si 
giunge attraver-
so un sentierino 
panoramico dal 
quale è possibile 
ammirare tutta 
la valle spoletana 
e i suoi paesini 

sulle pendici delle montagne: tutto sem-
bra ispirare un senso di grande pace. 

-
tuosamente dagli spoletini le sorelle lai-

-

il cantico “Opere tutte benedite il Signo-
re”; al termine del sentiero campeggia 

-
da il dono di sé e la gratuità dell’amore” 
e sul lato sinistro si scorge un semplice 

-
gurazione, quasi a ricordare l’aspirazione 
della vita eremitica.

in totale isolamento, nella torre romana, 

è stata ricavata una celletta (senza luce, 
senza acqua corrente e senza servizi igie-
nici); da questo luogo la vista si dilata e 

Assisi e Perugia. 
La storia dell’eremo è molto antica e le 

del secondo millennio, quando in quel 
luogo sorgeva un semplice romitorio de-
nominato “di Sant’Antonio abate”, ma si 

-
tassero eremiti provenienti dalla Siria 
e dall’Egitto. L’eremo venne visitato da 
san Francesco e abitato da San Bernar-

Da allora la presenza dei frati è stata 

per oltre sessant’anni, tornò a vita nuova 
nel 1926, grazie a una donna e alla sua 

-
leria Paola Pignetti, 1875-1961) e le sue 
compagne di vita orante.

-

Roma si occupava dell’assistenza dei fe-
riti della prima guerra mondiale, quan-

a una vita più vicina all’esperienza delle 

Vangelo, nella memoria di Gesù, nell’ac-
coglienza di tutti.

di uscire dall’ordine insieme a una novi-
zia. Nel 1923 scoprirono l’eremo, ridotto a 
poco più di un rudere, accessibile solo at-
traverso un sentiero impervio, ma «dove 
l’anima è presa dalla bellezza religiosa 
del luogo e sente l’ombra di S. Francesco 
che la tocca». Nonostante incredibili dif-

-
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turato e così prese vita un focolare di 

monastica: una piccola famiglia «france-
-

za corrente elettrica e con l’acqua pota-
bile portata a dorso di mulo, alla ricerca 
dell’Essenziale, «in cui Dio solo è legge». 
Una vita tesa a celebrare fraternità e ac-

agape 
(amore smisurato per l’umanità), koino-
nia (la relazione fraterna tra gli uomini), 
irenikon (l’unione nella pace, come qua-

-

italiana, nel 1920, quando non si parla-
va ancora di ecumenismo, questo era un 
grosso ostacolo. 
L’essere in anticipo sui tempi la rese una 
sorvegliata speciale: nel 1928 l’arcive-
scovo di Spoleto decretò la sospensione 
a divinis -
lebrato l’Eucarestia all’eremo e solo nel 
1950, dopo una parentesi di sospettosa 

-
va congregazione: «Il nostro unico vincolo 
religioso – diceva – è solo quello dell’a-
more fraterno». Tuttavia dovette proteg-
gere questa forma di vita, la vita france-
scana nello stato primitivo, da pressioni 
e interpretazioni fuorvianti dell’autorità 
ecclesiastica del tempo: «Noi non siamo 

monache, non “suore”, non appartenenti 
e tantomeno costituenti una congregazio-
ne religiosa – scriveva al canonico Gra-
dassi il 30 settembre del 1932 - Siamo e 
vogliamo essere semplici fedeli. Se alcune 
di noi sono terziarie francescane, se tut-
te cerchiamo di condurre vita francesca-
na, per la semplicità, l’assiduo lavoro, la 
continua accoglienza e il servizio dei cari 
poveri dei dintorni, ciò non è per noi pro-
gramma di comunità, ma per la nostra 
coscienza è il semplice debito cristiano». 
L’eremo divenne luogo di incontro e di 
ospitalità per tutti: «accogliendo …vo-
gliamo bene ed è perciò che accogliamo 
sempre». Ancora oggi le sorelle dell’ere-

loro durante le loro funzioni.
L’isolamento e il silenzio dell’eremo non 

-

-
zioni con persone molto lontane dai suoi 
orizzonti culturali. Ha dialogato con Bo-
naiuti (un modernista della prim’ora, 

con il senatore comunista Ambrogio Do-
nini e con Turoldo, con l’ebreo Alberto 

Beauduin, con il teologo conciliare Yves 
-

turo Paolo VI.

-
-

porto epistolare, ma inviava al lebbrosa-
rio di Lambarene le bende tessute dalle 
sue sorelle.
Padre Vannucci nelle parole di commiato 

-

con fedeltà allo spirito e novità di forme».
-

ti di questi temi avranno una eco mon-

Vaticano II.
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VITA PARROCCHIALE



1. COLORA IL IL CORPO DEL RICCIO E RITAGLIALO
2. INCOLLA DELLE FOGLIE SECCHE PER CREARE GLI ACULEI DEL RICCIO
3. COLORA E RITAGLIA LE FOGLIE
4. ATTACCA LE FOGLIE CON DELLO SPAGO AI PIEDI DEL RICCIO

INCOLLA QUI I FILI DI SPAGO



BUCA QUI E INSERISCI LO SPAGO!
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Il monte Tabor lo abbiamo intravisto dal-

e subito abbiamo notato come fosse iso-
lato, ben visibile da una lato della città e 
tutto solitario nel suo colore verde. Inva-
riato, identico a duemila anni fa: la stessa 
visione oggi di allora. Ed è altrettanto facile 
intuire come Gesù avesse scelto quel luogo 

Il monte è alto quasi 600 metri e per salire 
lungo il sentiero stretto abbiamo usato dei 
pulmini elettrici. Qualcuno non rinuncia 
alla fatica di arrivare in cima facendo il per-

-

Il silenzio regna tra le rovine e in un’area 
-

sa. In questo luogo di pace Gesù risplende 
della luce di Dio, le sue vesta sono di bian-

co candido, purissimo. Gli apostoli Pietro, 
Giacomo e Giovanni assistono e testimonia-
no gli avvenimenti: Gesù parla con Elia e 

Pietro vuole costruire 3 capanne per loro: il 
-

nisse mai. Il monte Tabor è uno di quei luo-

-

là ci attende il luogo della nascita del nostro 
Salvatore. Da nord scendiamo in direzione 

-

-

segue un percorso davvero severo tra le case 
palestinesi. Ragazzini e studenti ci salutano 
simpaticamente, il pane viene cucinato sui 
marciapiedi, i negozi sono pieni di prodotti, 
i colori della frutta rendono più sorridenti 

a destinazione, in un convento di suore poco 
-

giamo, la pasta è al 
dente e il sugo ben 
fatto. Giusto il tempo 
di terminare la cola-
zione ed è arrivato il 
momento: ci mettia-

nella Basilica dove 
è nato Gesù. L’in-
gresso è attraverso 
la porta dell’Umiltà, 

PELLEGRINI IN TERRASANTA di Massimo Musicò

Dal monte Tabor a Betlemme
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una cerimonia ortodossa ad allungare i tem-

vedere dove è nato Gesù! Nel mentre penso 
al povero Giuseppe, obbligato dal censimen-
to a portare la moglie nella sua città natale, 
nonostante il parto sia prossimo. Lo vedo 
triste, umiliato, incapace di trovare a casa 

-

sta per nascere. Ogni luogo a Lei va benissi-

sa benissimo 

è il migliore di 
tutti. È sempli-
cemente pazze-
sco il silenzio 
di Giuseppe nei 
Vangeli, dove 
non pronuncia 
una sola paro-
la, e in quel si-
lenzio c’è tutto 
il peso di una 
montagna. Un 
esempio per 
tutti. E il pen-
siero va oggi 

molto meno. 
La notizia della nascita di Gesù viene 
data per prima ai pastori. Ancora una 
volta Dio ci stupisce: non sono i sovrani 
ad essere avvisati, bensì gli ultimi della 
Società. Più in basso dei pastori non c’era 
nessuno. Eppure, è loro il privilegio della 

piccolo Gesù. Poco distante dalla Basilica 
-
-

la notizia, con tanta sana dose di umiltà. 
Quante lezioni di vita! 
È ora di muovere verso Gerusalemme, il 

del pellegrinaggio. In appena dieci minu-
ti di passeggiata si arriva alle mura della 
città antica, alla porta di Erode. Quindi, 
cena veloce e via si esce di nuovo. La stan-

alla porta di Damasco, entriamo per cu-

la nostra giornata. 
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ORATORIO

ScATTIMI... 
pieni di vita!

Tantissime le ini-
ziative che hanno 
animato il nostro 
oratorio nel mese 
di settembre! Ecco 
qualche scatto che 
immortala alcuni 
momenti indimen-
ticabili!
1 Settimana 
della semina 2 
I 18/19enni e i 
giovani incontrano 
Elio e il Vescovo 
Raimondi 3 Fluo 
party 4 Pizzata 5 
benedizione degli 

zainetti 6 S. Messa per la pace a Mesero 
7 Biciclettata per la pace... direzione Mesero! 
8 Serata della proiezione del video del cam-
peggio
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CINETEATRO AGORÀ di Greta

News dall’Agorà: un calendario 
ricco di appuntamenti!

Le porte del CineTea-
tro Agorà riaprono! 
Dopo un breve pe-

sala comunitaria è pronta 
ad accogliere numerosi spet-
tatori per dare avvio a una 
nuova ricca stagione. Nel 
mese di ottobre riprende-
ranno le proiezioni cinema-

momenti: il sabato sera alle 
21.15, la domenica pomerig-
gio alle ore 16.30 e il lunedì 
sera alle 21.15. 
Il mese di novembre sarà in-
teramente dedicato alla ras-
segna teatrale “E… venti”, 
organizzata dalle compagnie 
teatrali sedrianesi e vittuo-
nesi per celebrare i vent’an-
ni di apertura della sala. La 
rassegna prevede quattro 
spettacoli. Il primo appunta-

mento (sabato 4 novembre) 
vedrà in scena la compagnia 
teatrale Mam tra insema, 
con lo spettacolo “Agenzia 
matrimoniale: mogli e buoi 
dei paesi tuoi, amanti e ba-
danti paesi distanti”, ci sono 
tutte le premesse per un di-
vertimento assicurato. Il se-
condo spettacolo  (sabato 11 
novembre) racconterà una 
storia epica, una commedia 

-
tivante, una parodia irrive-
rente… In una parola: Ulis-
sea! Stiamo parlando della 
mitica compagnia “La Nuo-
va Lepanto”, pronta a sor-
prendere il pubblico con una 
proposta teatrale davvero 
intrigante.  Il terzo imperdi-
bile appuntamento (sabato 
18 novembre) organizzato 
dal gruppo del CineTea-

tro Agorà 
sarà intito-
lato “C’era 
una volta… 
la musica”, 
un concer-
to-spettacolo 

un viaggio 
nella storia 
della musi-
ca, a partire 
dagli anni 
C inquanta 

-
ni nostri. La 
serata vedrà 
la presenza 
della band 
C. Over, del 
coro Vis Can-

-
no Calcaterra e, dulcis in 
fundo, dal pianista Flavio 
Fortugno, giovane talento 
emergente nel panorama 
musicale sedrianese (e non 
solo). L’ultimo evento (sa-
bato 25 novembre) vedrà la 
partecipazione della com-
pagnia teatrale vittuone-
se -
colo “Cinq donn e un co d’ai 
– trent’anni dopo. Si tratta 
di una commedia brillante 
in tre atti e quattro quadri 
in dialetto vittuonese, libe-
ramente tratta da “Le baruf-

Spettacolo a cui non si può 
mancare!
Altri appuntamenti sono già 
in calendario per il 2024! Il 
28 gennaio alle ore 15.30, in 
occasione della festa della fa-
miglia, sul palco dell’Agorà 
verrà presentato lo spetta-
colo “Il Vecio e il Bambin”, 
scritto e ideato da Tomma-
so Tonussi, un giovane se-
drianese di sedici anni. Nel 
mese di marzo, in occasione 
della festa del papà, tornerà 
l’attesissimo “Festival dei 
talenti… il ritorno”, con 
la presenza di giovani ta-

-

-
lidata e piacevole presenza 
del gruppo teatrale Mam 
tra insema
una commedia esilarante 
per la festa della mamma. 

i talentuosi e promettenti 
attori della compagnia “La 
nuova Lepanto” con uno 
spettacolo…a sorpresa!
Ci vediamo presto… 
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PARROCCHIA il Gruppo Missionario

ridono a crepapelle quando si rivedono in 
una foto.
La mia missione è essere Provvidenza al 
momento giusto e ricevere abbracci così 

-
me da toccarti profondamente il cuore. In 
quegli abbracci ci sei tu e tutte le persone 

le offerte.
Tornare in Benin dopo tre anni è stato su-
bito come sentirsi a casa:
- sentire battere forte il cuore quando 
vedi i bambini correrti incontro e cantare 

anni passati.
-

tornata!” e vedere la loro gioia nell’acco-

- Le diciotto splendide Suore del Benin, 
ognuna con la sua semplicità e allegria, 

vero dono sono loro per te. Con la loro te-

trasmettono, ti fanno scoprire la bellezza 

Con grande gioia vi faccia-
mo partecipi dell’emozio-
nante e toccante espe-

rienza  vissuta da Annalisa in 
Benin …

“Se tu esci da te stesso per in-

-

ti pone sul tuo cammino ogni 
giorno”
Ho cercato di fare mia ogni 
giorno questa frase consegna-
tami, prima di partire, da una 
persona a me cara. La missio-
ne non si può raccontare, va vissuta.
Ti tocca il cuore, esso si riempie di volti, 

-
bracci, sofferenze. le parole non bastano, 

In missione non vai tanto per fare ma ad 
-

no la differenza: una cannuccia trasfor-
mata in una collana, una bolla di sapone, 
un cappellino di palloncino, una stretta 

“L’amore ti spinge fuori da te stesso, per 
incontrare l’altro e metterti in relazione” 
(anonimo)
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gio. Ognuno di loro è stato per me un dono 
e insieme abbiamo reso unica e preziosa 
questa esperienza.

Ciao Africa!

Con affetto Annalisa

- Uno scambio di doni: tu offri solo te stes-
so, la tua semplice presenza ma quello 

-
tenenza ti è vicina e ti sostiene con l’affet-

- La fatica di salutare i tanti volti incon-

- Linfa vitale e ricarica d’amore per un 
anno intero.
- portare il Vangelo vissuto nella vita di 
tutti i giorni. Tornare e testimoniare la 

circonda.

-
lia da terre lontane?

Questa esperienza, come tutte le altre, è 
stata per me una ricca e preziosa lezione 
di vita, come se mi fossi trovata davanti 

fatto amare la materia.

-

presenza; ogni giorno mi mandava degli 

-
lione di fronte alle ingiustizie e condivi-
devano con me la gioia di questa grande 
esperienza.
Grazie alle tante persone incontrate, dai 
bambini agli anziani dei villaggi.

Grazie alla te-
s t i m o n i a n z a 
gioiosa del-
le Suore e dei 
Frati incontrati 

ogni giorno si 
fanno dono per 
i fratelli e sorel-
le.
Grazie ai miei 

-
pagni di viag-

S. MESSA FERIALE 
delle ore 8.30 e ore 18.00 

da lunedì 30 ottobre 2023 
fino a Pasqua 2024 

 

celebrazione 
nella chiesetta di 
S. BERNARDINO 

V
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PARROCCHIA il Gruppo Missionario

In ORATORIO 
il nuovo parco giochi 

per i più piccoli 

TUTTI I GIORNI 
ESCLUSO IL LUNEDÌ 

dalle 15.30 alle 18.30 

VI ASPETTIAMO! 

•Rosario Missionario
Reciteremo il rosario ogni mercoledì di ot-
tobre in maniera itinerante per il paese. 

•21 ottobre – Veglia missionaria in 
Duomo

•29 ottobre - Giornata Missionaria 
Mondiale

-
prende proprio l’esperienza dei due giova-
ni discepoli di Emmaus a seguito dell’in-
contro con Gesù Risorto.

Sotto riportiamo il programma di questa 
giornata speciale per noi e per la comuni-
tà di Sedriano:

ore 11
missionario

ore 12.30: pranzo in oratorio per mangia-
re assieme un buon piatto di PAELLA

sarà possibile acquistare la paella per 
l’asporto.

ore 15

Per il pranzo, potete iscrivervi presso la 

cellulare 3791479014

Un mese molto importante per il 
gruppo missionario “Insieme si 

appuntamenti. 

•1° ottobre – apertura mese missio-
nario

•Incontro interreligioso

Francesco si terrà l’ormai consolidato in-
contro interreligioso. Saranno presenti 
gli esponenti delle varie religioni della 
nostra comunità per un momento di con-

Ottobre, mese missionario!
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PARROCCHIA Caritas

persona meno giovane presente, per sot-

non deve essere considerata un “peso” ma 
bensì un “dono”.
Inoltre è stata molto apprezzata da tutti 

-

di più la vicinanza della comunità parroc-

Quindi noi volontarie della Caritas par-

soddisfatte della buona riuscita di questo 

stesso per i partecipanti.
Inoltre vogliamo ringraziare di cuore tut-

per la buona riuscita della giornata.
Augurando buona vita a tutti vi diamo 
appuntamento alla prossima occasione.

A -
ne, si è celebrata, domenica 17 set-
tembre, la “Giornata dell’ammalato 

aspettano per ritrovarsi e trascorrere un po-

motivi non incontrano più come prima.
Il pomeriggio è iniziato con l’accoglienza 

intervenute per assistere 

dedicata, con la possibi-
lità di ricevere i Sacra-
menti della Confessione e 
dell’Unzione degli infermi.

-
sa è stato effettuato il rito 

un momento sempre toc-
cante e atteso.

Quindi è stato distribuito ai presenti un 

consisteva in una ampolla contenente il 
prezioso olio di Nardo, l’unguento con cui 
fu cosparso il corpo di Nostro Signore.
Dopo questi intensi momenti tutti i pre-

senti sono stati invitati ad una merenda 
in compagnia nei locali dell’oratorio.
Durante questo incontro conviviale ci 

-
mento quali “Il canzoniere” molto apprez-
zato e partecipato da tutti, la “Lotteria” 

Giornata dell’ammalato 
e dell’anziano 2023
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DENTRO L’ARTE di Elisabetta

mento con la 
mano destra 
e sembra im-
merso in pen-
sieri lontani. 
Il suo compa-
gno di destra, 
invece, posa 
il viso sulle 
braccia incro-
ciate e dirige 
lo sguardo in 
alto.
È quasi certo 

-
re gli angioletti in un secondo momento 
all’interno della tela, ma restano inter-

sui visi di due bambini intenti a scrutare 
golosamente il banco di un panettiere e, 
rimasto colpito, la riproduce nell’opera.

-
-

re nella stanza in cui Raffaello dipinge, 
lo impressionano con la loro espressività 

di ritrarli nel quadro, proprio come se fos-
sero degli angeli.
Questi angeli, ancor più famosi dell’opera 
stessa, sono tra i soggetti più riprodotti 
di tutti i tempi, protagonisti di centinaia 
di oggetti al mondo; è possibile vederli ri-
prodotti praticamente su qualsiasi tipo di 
supporto, dalle copertine dei quaderni per 
la scuola agli accendini.
Gli Angeli di Raffaello, a noi piace pen-
sarli come creature divine, messaggeri 

“carattere commerciale” aiuti e protegga 
-

stra e ammira le loro riproduzioni.

2 ottobre Santi Angeli Custodi.
L’Angelo Custode indica l’esistenza di 

Da bambini si pensa a un simpatico bimbo 

e protegge. La Storia dell’Arte è ricca di 
-

ti, annunciatori, ribelli; in questa vastissi-

riscontro negli Angioletti di Raffaello.
-

nosciuti, sono parte di un capolavoro di 

tela (265 x 196 cm. 1513-1514), conser-
vato nella Gemäldegalerie di Dresda. Si 
tratta di un capolavoro del Rinascimento 
italiano, commissionato da papa Giulio 
II, in onore dello zio Sisto IV. La tela rap-

-
no Gesù, in piedi tra Papa Sisto e Santa 
Barbara.
Gli angioletti, situati nella parte bassa 
dell’opera, su uno sfondo nuvoloso, si ap-
poggiano al bordo inferiore, su un ideale 
parapetto ed attirano subito l’attenzione 
dell’osservatore, pur non trattandosi dei 
principali protagonisti.
Dai volti paffuti, con le ali colorate e at-
teggiamento pensoso, gli angioletti sem-
brano presenziare la scena senza parteci-
pare. Infatti quello di sinistra sorregge il 

Gli Angeli Custodi
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TRADIZIONI IN CUCINA di Cristina Vaghi

Ingredienti per 8 freselle 
napoletane: 
420 g. farina 00
250 g. acqua tiepida
1 Cucchiaino di zucchero
7 g. lievito di birra fresco
15 g. di sale

Procedimento:
sciogliere il lievito nell’acqua tiepida con 
lo zucchero.  In una ciotola versare la fa-
rina, aggiungere l’acqua con il lievito, uni-
re il sale e impastare fino ad ottenere un 
impasto liscio, omogeneo ed elastico che 
andrà lavorato per 10 minuti.
Coprire l’impasto e lasciare lievitare fino al 
raddoppio del volume.
Dividere l’impasto lievitato in 8 parti ugua-
li, formare dei bastoncini, richiuderli a 
ciambella e disporli su una teglia ricoperta 
con carta forno. Coprire e lasciare riposare 
per altri 20 minuti.
Riscaldare il forno a 180 gradi in moda-

lità ventilata e cuocere 
le ciambelle  per 25/30 

minuti o comunque fino a 
doratura.

Toglierle dal forno e tagliarle a 
metà ottenendo due dischi  forati a ciam-
bella.
Rimettere i dischi sulla teglia e infornare 
nuovamente per altri 30 minuti abbassan-
do la temperatura a 160 gradi.
Lasciare raffreddare le freselle, poi con-
dirle a piacere. Si possono conservare per 
alcuni giorni, prive della farcitura, chiuse 
in sacchetti per alimenti.
Per farcire le freselle occorre bagnarle con 
acqua, meglio se aromatizzata con un piz-
zico di sale, del timo e una scorza di limo-
ne.  Devono diventare appena morbide ma 
non troppo perché non si rompano.
Cospargere con pomodoro sminuzzato e 
condito con olio evo, sale e basilico.
Si possono aggiungere olive nere, capperi, 
sedano e altro secondo i gusti personali.

lit
le

min
dorat

Toglierle 
d d

Lun’origine molto antica.
-

Il fondatore del santuario di Pompei fu il bea-
to Bartolo Longo, al tempo avvocato anticleri-
cale. Convertitosi, divenne fondatore e bene-
fattore di questo luogo di devozione.
Si consacrò alla fraternità laica di S. Domeni-

ottobre 1980.
L’icona sacra all’interno del 

-
ria in trono con Gesù in brac-
cio, ai suoi piedi si trovano 
S. Domenico e S. Caterina 
da Siena, entrambi grandi 
promotori del S. Rosario.

del Rosario a S. Caterina, mentre Gesù la por-
ge a S. Domenico.
Considerando ora la tradizione culinaria di 
Pompei, tra i piatti tipici si può gustare la ca-

osterie dell’antica Roma, le Cauponae.
Non conoscendo ancora il pomodoro, a quel 
tempo erano utilizzati, per la farcitura, il ga-
rum e abbondante aglio.
Questo piatto è preparato con i tradizionali 
“vascuotti”, freselle cilentane, oppure con le 

gallette di Castellammare.

marinai bagnassero le gallette 
-

sendo preparate senza sale 

bisognava ammorbidirle e 
insaporirle.

Caponata napoletana
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ANAGRAFE

Sono tornati alla casa del Padre
Ferrari Alberto  di anni 66
Chiappa Livia  di anni 86
Gornati Giovanna  di anni 90
Bruno Palma Rosa  di anni 84
Bruno Vera  di anni 91
Cislaghi Dante  di anni 89
Carcano Antonio  di anni 78

Lampade del mese

Bartezaghi Silvana  di anni 73
Restelli Amabile Teresa  di anni 84
Franzoni Santina  di anni 87
Losa Felicita Romana  di anni 93
Spezzano Giuseppe  di anni 89
Buson Armido  di anni 87
Gambini Giuseppina  di anni 86

Sono nati alla grazia di Dio
Galati Sole di Daniele e Scaccia Valentina
La Tona Italo 
Cristo Aurora di Luigi e Pescialli Giorgia
Donsante Tommaso 
Porta Thomas
Montalti Diego
Marino Cecilia di Enzo e Galetti Federica
Fabrizi Gaia
Prete Giulia 

Hanno formato una nuova famiglia
Fazio Domenico con Bernardinello Siria

Santissimo
Beltrami Luigi

Madonna
Fam. Busnelli Beretta
Invernizzi Donatella

Grotta
Pigliafreddo Emanuele
Origgi Angela - Castiglioni Enrica ed Angelo
Curioni Amalia ed Enrico

Costa Gianfranco

Crocifisso
Per una intenzione

Altare crocifisso
Don Vittorio

S. Antonio
Comerio Luigia e fam.

S. Rita
Per una intenzione
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CALENDARIO INIZIATIVE

1 dom V DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL 
PRECURSORE

Inizio mese missionario – ORE 11 S. 
Messa 
Inizio Gruppo Ado e 18/19

2 lun Ss. Angeli Custodi

3 mar B. Luigi Talamoni, sacerdote

Fraternità decanale
4 mer S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia

ore 17 FESTA DEI NONNI (e nipotini)
ore 21 Comitato Pace incontro interreligioso 
5 gio S. Faustina Kowalska, vergine

6 ven San Bruno, sacerdote

Primo venerdì del mese
ore 21 Incontro Agorà sul B. Livatino 
7 sab B. Vergine Maria. Del  Rosario

ore 19 cena e prove chierichetti

8 dom VI DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL 
PRECURSORE

FESTA SAN REMIGIO
Inizio LabOratorio

Ore 16 Preghiera pomeridiana 
9 lun Ss. Dionigi, vescovo e compagni, martiri

FESTA SAN REMIGIO
ore 10.30 MESSA DEFUNTI 

Mons. P. Garascia

ore 21 incontro presentazione pellegrinaggio 
in Francia

10 mar S. Casimiro – S. Daniele Comboni, vescovo

ore 21 Incontro CPP di decanato con Mons. 
Raimondi in Agorà

11 mer S. Alessandro Sauli, vescovo - San Giovanni 
XXIII, papa

ore 21 Rosario missionario 

12 gio Santa Edvige, religiosa – B. Carlo Acutis

CORSO FIDANZATI 1
'Originali'' - Giornata Preadolescenti 
con Carlo Acutis

13 ven Santa Margherita Maria Alacoque, vergine

ore 21 Azione cattolica decanale: Lectio 1 
Marcallo 

14 sab San Callisto I, papa e martire

GRUPPO FAMIGLIE 1
Ritiro Cresima ad Arluno

15 dom
DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO 
CHIESA MADRE DI TUTTI I FEDELI 
AMBROSIANI

ore 16 BATTESIMI
16 lun B. Contardo Ferrini

CORSO FIDANZATI 2
Inizio Gruppo Giovani

17 mar S. Ignazio d’Antiochia, vescovo e martire

ore 17 confessioni e prove I turno Cresima
Fraternità decanale-incontro di 
condivisione riflessione a Marcallo 
(incontro di zona vicari pastorale 
giovanile)

18 mer San Luca, evangelista

ore 21 Rosario missionario 

19 gio
San Paolo della Croce, sacerdote – Ss. 
Giovanni de Brébeuf e Isacco Jogues, 
sacerdoti e compagni, martiri

CORSO FIDANZATI 3
ore 17 confessioni e prove II turno Cresima

20 ven
21 sab VEGLIA MISSIONARIA 

Pomeriggio confessioni genitori e 
padrini
VEGLIA MISSIONARIA
Redditio Symboli per 18/30enni

22 dom I DOPO LA DEDICAZIONE
ore 15 

e 17
CRESIMA

23 lun S. Giovanni da Capestrano, sacerdote

CORSO FIDANZATI 4

24 mar S. Antonio Maria Claret, vescovo – San 
Luigi Guanella, sacerdote

25 mer S. Gaudenzio di Brescia, vesc. - Beato Carlo 
Gnocchi, sac

ore 21 Rosario missionario 
ismi

26 gio San Folco Scotti, vescovo 

CORSO FIDANZATI 5
ismi

27 ven Beato Bartolomeo di Breganze, vescovo

COMMISSIONE LITURGICA 
Preado: festa benvenuto 1^ media

ore 21 Azione cattolica decanale: Lectio 2 
Marcallo 

28 sab Santi Simone e Giuda, apostoli

29 dom II DOPO LA DEDICAZIONE

Chiusura mese missionario – 
GIORNATA MISSIONARIA  
Castagnata

ore 18 Incontro edu decanale a Magenta
30 lun CORSO FIDANZATI 6

31 mar ore 18 Notte dei santi   S. Ambrogio 
(MI) – Ado
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CALENDARIO INTENZIONI
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Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni, 
le celebrazioni si svolgeranno nei giorni feriali alle ore 8.30 e alle ore 18.30.

Per eventuali aggiornamenti al calendario, consultare il foglio settimanale delle iniziative.

 Direttore: Don Luca Fumagalli
 Redazione
 Recapito
 E-Mail: lafacciata@libero.it
 Collaboratori:

 : Stefano Biasibetti

abbonamento ordinario euro 25.00 (annuale)

Bollettino mensile di informazione 
della Parrocchia S. Remigio in Sedriano (MI)
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Informazioni

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

Oratorio S. Luigi 
Sedriano

Rimaniamo connessi con

oratorio_sedriano

via Magenta, 4 - 20018 Sedriano (MI) 
www.chiesadisedriano.it - Telefono: 02 901 11 064
parrocchiadisedriano@gmail.com 
oratoriosedriano.segreteria@gmail.com

Parrocchia di San Remigio Vescovo

NUMERI UTILI
Don Luca Fumagalli
Parroco
Tel. 02 901 11 064
Don Angelo Radaelli
Vicario parrocchiale
Tel. 379 23 43 936
Suore
Tel. 02 902 10 43
Gruppo Missionario
Tel. 379 14 79 014
Gruppo Caritas
Tel. 375 8420 486
cda.sedriano@gmail.com
Centro di ascolto Caritas
attivo il martedì dalle 
14.30 alle 16.30
333 93 91 065
Cine Teatro Agorà
Tel. 02 901 10057

SEGRETERIA 
Tel. 02 901 11 064
Lun-Ven 9:15 – 12:00
Mercoledì 16:00 – 18:00
Sabato 10:00 – 12:00

SEGRETERIA ORATORIO
Tel. 379 23 43 936
Mercoledì 16:45 – 18:30
Venerdì 16:45 – 18:00

ORARI CELEBRAZIONI

Chiesa parrocchiale
prefestivo  ore 18
festivo ore 8, 11 e ore 18  
feriale periodo estivo 
 ore 8.30 e ore 18.30 

B. V. Maria dei sette 
dolori in Roveda
festivo  ore 9.30

Chiesetta S. Bernardino
aperta tutte le mattine 
Feriali periodo invernale   
 S. Messa ore 8.30 e 18

Cappella del cimitero
mercoledì ore 20.30 
giugno, luglio e agosto

CARITAS 
RITIRO INDUMENTI
Ogni primo giovedì del 
mese dalle 14:30 alle 17:00
5 ottobre
2 novembre
7 dicembre

CELEBRAZIONE
SACRAMENTI
Battesimi
si celebrano una domeni-
ca al mese secondo calen-
dario; incontro per geni-
tori, padrini e madrine: 

domenica del Battesimo 
alle ore 21.00

Matrimoni
presentarsi al Parroco un 
anno prima

Confessioni
sabato e vigilie, dalle 
15.30 alle 17.30

Sul canale You Tube
Oratorio Sedriano e 
Vittuone
vengono trasmesse
in streaming
tutte le celebrazioni
prefestive e festive.

messe su 
YouTube

Oratorio Sedriano 
e Vittuone
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